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IL RETTORE                        Decreto n. 1837/2020 del 16/07/2020                                                                        
 
VISTI: 

• Lo Statuto dell’Università emanato con D.R. n. 3689 del 29.10.2012; 

• il D.R. n. 1549/2019 del 15.05.2019 con il quale è stata disposta la modifica dello Statuto 
dell’Università di Roma “La Sapienza” 

• la Legge 30/12/2010, n. 240, e, in particolare, l’art. 18, comma 4, il quale dispone che «Ciascuna 
università statale, nell'ambito della programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad 
almeno un quinto dei posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultimo 
triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a 
corsi universitari nell'università stessa»; 

• D.R. n. 2576/2017 del 11.10.2017 con cui è stato emanato il Regolamento per la chiamata dei 
Professori di I e II fascia presso Sapienza - Università di Roma; 

• il D.R. n. 1927/2018 del 25.07.2018 - Avviso pubblicato sulla G.U. n. 61 - IV Serie Speciale - del 
03.08.2018 - con il quale è stata indetta, ai sensi dell’art. 18, comma 4, della Legge n. 240/2010, 
una procedura selettiva di chiamata per n. 5 posti di Professore di ruolo di I fascia, di cui n. 1 posto 
per il Settore Concorsuale 12/H1 - Settore Scientifico Disciplinare IUS/18 - presso il Dipartimento 
di Scienze Giuridiche - Facoltà di Giurisprudenza; 

• il D.R. n. 1820/2019 del 13.06.2019 con cui è stato emanato il Regolamento per la chiamata dei 
professori di I e II fascia presso Sapienza - Università di Roma, che ha sostituito il D.R. 2576/2017; 

• il D.R. n. 279/2020 del 22.01.2020 – pubblicato sulla G.U. - IV Serie Speciale - n. 12 dell’11.02.2020 
relativo alla costituzione della Commissione giudicatrice della procedura suddetta; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, e in particolare l’art. 1, comma 1, 
lett. m) che, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, ha disposto la 
sospensione dal 08.03.2020 al 03.04.2020 nella regione Lombardia e nelle province di Modena, 
Parma, Piacenza, Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-
Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia delle procedure concorsuali pubbliche e private, 
ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi 
curriculari ovvero in modalità telematica;  

• il Decreto del Presidente del Consiglio del 9 marzo 2020 e, in particolare l’art. 1, comma 1, che, allo 
scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, ha esteso all’intero territorio 
nazionale dal 10.03.2020 al 03.04.2020 la disposizione di cui all’art. 1, lett. m) del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, in base al quale sono sospese le procedure 
concorsuali pubbliche e private ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati è effettuata 
esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica; 

• il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, e, in particolare l’art. 87, comma 5, che, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 
virus COVID-19, ha disposto la sospensione per sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
predetto decreto, e dunque fino al 16.05.2020, dello svolgimento delle procedure concorsuali per 
l’accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata 
esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica e l’art. 103, comma 1, in base al 
quale, per le medesime finalità, « Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, 
propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti 
amministrativi su istanza di parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 
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successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella 
del 15 aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad 
assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità 
per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati»; 

• la nota dell’Area Risorse Umane prot. n. 23942 del 20.03.2020 con la quale sono stati comunicati 
alle Strutture i succitati provvedimenti normativi finalizzati a contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19 e sono state fornite indicazioni in ordine alle modalità di possibile svolgimento 
delle procedure concorsuali a seguito dell’emanazione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 
sono stati comunicati alle Strutture i succitati provvedimenti normativi finalizzati a contrastare e 
contenere il diffondersi del virus COVID-19 e sono state fornite indicazioni in ordine alle modalità 
di possibile svolgimento delle procedure concorsuali a seguito dell’emanazione del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18; 

• la nota dell’Area Risorse Umane prot. n. 25602 del 30.03.2020 con la quale, a seguito di 
interlocuzione con il Dipartimento della Funzione Pubblica, è stato aggiornato, parzialmente 
modificato e integrato il contenuto della nota prot. n. 23942 del 20.03.2020 ed è stato indicato alle 
Strutture che le succitate disposizioni dovessero essere interpretate nel senso che “al fine del 
computo dei termini procedimentali ed endoprocedimentali di tutte le procedure, comprese quelle 
per il conferimento di assegni di ricerca e per l’affidamento di incarichi di lavoro autonomo, di 
collaborazione e analoghi (ivi inclusi i termini per la presentazione delle domande di partecipazione 
e per la proposizione delle istanze di ricusazione), occorre applicare la disposizione di cui all’art. 103 
del D.L. n. 18/2020, in base al quale «ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, 
propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti 
amministrativi su istanza di parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 
successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella 
del 15 aprile 2020»”. 

• il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 e, in particolare l’art. 4, in base al quale «La sospensione dello 
svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego di cui all'articolo 87, 
comma 5, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, si intende riferita esclusivamente 
allo svolgimento delle prove concorsuali delle medesime procedure»; 

• il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, e, in particolare, l’art. 37, comma 1, in base al quale «Il termine 
del 15 aprile 2020 previsto dai commi 1 e 5 dell'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18, è prorogato al 15 maggio 2020»; 

• il comunicato pubblicato in data 09.04.2020 sul sito web istituzionale del Dipartimento della 
Funzione Pubblica, nel quale non sono menzionate le procedure concorsuali tra i procedimenti 
amministrativi soggetti alla proroga della sospensione dei termini disposta dall’art. 37 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23; 

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 e, in particolare, l’art. 1, comma 
1, lett. q) che ha confermato per le procedure concorsuali pubbliche la vigenza delle disposizioni 
previste dall’art. 87, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall'art. 4 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22; 

• la nota a firma del Magnifico Rettore e del Direttore Generale prot. n. 30092 del 20.04.2020, con 
la quale, alla luce delle disposizioni introdotte dai decreti-legge 8 aprile 2020, nn. 22 e 23, sono 
state aggiornate le indicazioni fornite con le note dell’Area Risorse Umane prot. nn. 23942 del 
20.03.2020 e 25602 del 30.03.2020, al fine di adeguare l’interpretazione delle precedenti 
disposizioni, formulata nell’immediatezza della loro adozione, alla luce di quanto disposto dai 
provvedimenti successivi, nonché di fornire alle Strutture dell’Ateneo e alle Commissioni 
giudicatrici istruzioni vincolanti per l’utile svolgimento di tutte le procedure concorsuali e, in 
particolare, è stato indicato che le succitate disposizioni dovessero essere interpretate nel senso 
che «lo svolgimento delle prove concorsuali [delle procedure per l’accesso al pubblico impiego] è 
consentito nei casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi 
curriculari, ovvero in modalità telematica, altrimenti è sospeso fino al 16.05.2020 (ovvero fino al 
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diverso termine che sarà stabilito dalla legge di conversione del predetto decreto e/o da successivi 
provvedimenti normativi)» e che «i termini procedimentali relativi a tutte le procedure concorsuali 
non siano più ulteriormente assoggettati ope legis alla sospensione prevista dall’art. 103, comma 
1, del D.L. 18/2020, prorogata dall’art. 37 del D.L. n. 23/2020 fino al 15.05.2020» ed è stato altresì 
disposto che «a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione della presente circolare 
sul sito web di Ateneo, per tutte le procedure concorsuali gestite dagli Uffici centrali e dalle altre 
Strutture di questo Ateneo ricominciano a decorrere i termini ordinatori o perentori, propedeutici, 
endoprocedimentali, finali ed esecutivi pendenti alla data del 23.02.2020 ed iniziano a decorrere i 
termini delle medesime procedure, la cui decorrenza avrebbe dovuto iniziare successivamente a 
tale data»; 
 

VISTA: 

• la comunicazione pervenuta via mail in data 10.07.2020, acquisita in pari data al protocollo 
n.00049242 - con la quale il Prof. Valerio Marotta - Presidente della Commissione giudicatrice - ha 
richiesto la concessione della proroga del temine finale per la conclusione dei lavori concorsuali in 
considerazione degli impegni istituzionali dei membri della Commissione giudicatrice, dei motivi di 
salute di un componente;  
 

CONSIDERATO: 

• che la Commissione giudicatrice della procedura selettiva suddetta ha svolto la riunione 
preliminare in data 04 giugno 2020 e che, pertanto, ai sensi dell’art. 5 del bando, i lavori concorsuali 
dovranno essere conclusi entro 60 giorni da tale data;  
 

RAVVISATA: 
• la sussistenza di comprovati motivi, come rappresentati dal Presidente della Commissione, che 

giustificano la concessione di una proroga;  
 

 
C O N C E D E 

 
La proroga fino al 01.10.2020 per lo svolgimento e la conclusione dei lavori concorsuali della 
Commissione giudicatrice della procedura selettiva di chiamata per n. 1 posto di Professore di ruolo di 
I fascia per il Settore Concorsuale 12/H1 - Settore Scientifico Disciplinare IUS/18 - presso il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche - Facoltà di Giurisprudenza. 
 
I lavori concorsuali dovranno concludersi entro il 01.10.2020. 
 
 
L’originale del presente decreto sarà acquisito alla raccolta interna nell’apposito Registro di questa 
Amministrazione.                                                                                  

        
f.to digitalmente 
  IL RETTORE  
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